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XXVI CONVEGNO NAZIONALE 
DEI DELEGATI E DEI VOLONTARI FAI



Come sarà il paesaggio italiano nel 2026, quando sarà comple-
tato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza? 
Il XXVI Convegno Nazionale del FAI concentra l’attenzione sul 
paesaggio, che inevitabilmente sarà trasformato dalla transi-
zione ecologica, anch’essa inevitabile. Di fronte all’emergere di 
una pericolosa opposizione tra l’urgenza di infrastrutture per lo 
sviluppo sostenibile e il dovere della tutela, il FAI ribadisce il suo 
impegno per il paesaggio, che in Italia specialmente è un’opera 
d’arte collettiva, frutto del lavoro di generazioni che lo hanno 
modellato, e anche trasformato, e perciò testimonianza prezio-
sa della nostra storia e della nostra cultura. Per non rischiare di 
compromettere questo patrimonio servono regole condivise, 
competenze aggiornate, procedure e strumenti efficaci a ser-
vizio di una tutela che non vieta, ma orienta e accompagna lo 
sviluppo. 
Più di tutto, però, serve educare al paesaggio, come mai si è 
fatto, cittadini e istituzioni, a partire dalla scuola e dalle ammini-
strazioni, perché il paesaggio è materia culturale ed è il prodot-
to di una visione culturale. Il FAI può contribuire a diffonderne 
la conoscenza e il valore, insegnando a leggerlo e interpretarlo, 
per coglierne continuità ed evoluzione, bellezza e significato: il 
passato che conserva e il futuro che può accogliere.  

INIZIO 

9.15  Introduzione

PREMESSA  
 
9.30  Il paesaggio per il FAI
  Marco Magnifico, Presidente FAI
 
PER QUALE PAESAGGIO? 

9.45 ll paesaggio è cultura
  Michael Jakob, docente di Storia e teoria del 
  paesaggio, Haute École du Paysage, d’Ingénierie  
  et d’Architecture (HEPIA), Genève
10.00  Il paesaggio è storia
  Carlo Tosco, docente di Storia dell’Architettura, 
  Politecnico di Torino
10.15 Il paesaggio si insegna
  Bertrand Folléa, architetto e docente, Chaire 
  paysage et énergie, École nationale supérieure 
  de paysage, Versailles-Marseille
10.30 Il paesaggio si governa
  Ilaria Borletti Buitoni, Vice Presidente FAI, 
  già Sottosegretario del Ministero della Cultura
10.45  Il paesaggio di casa nostra
  Antonio Scurati, scrittore
11.00  Il paesaggio del futuro
  Stefano Boeri, architetto, urbanista  
  e Presidente di Triennale Milano
11.15  Il paesaggio è un giardino planetario
  Gilles Clément, agronomo, giardiniere e 
  paesaggista, scrittore e docente, 
  École nationale supérieure de paysage,
  Versailles-Marseille

  11.30  Grazie a…
  Michele Pontecorvo Ricciardi, 
  Vice Presidente Ferrarelle Società Benefit

RIPRESA 

17.00  Il FAI per il paesaggio
  Daniela Bruno, Vice Direttrice Generale FAI 
  per gli Affari Culturali
 
QUALE PIANO PER IL PAESAGGIO? 

17.15  Lo stato del paesaggio
  Michele Munafò, responsabile del Servizio 
  per il sistema informativo nazionale 
  ambientale, ISPRA
17.30 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
  Marco Leonardi, Capo del Dipartimento 
  per la Programmazione e il coordinamento 
  della politica economica (DIPE), 
  Presidenza del Consiglio dei Ministri
17.45  La strategia per la transizione ecologica
  Renzo Tomellini, Capo Segreteria Tecnica, 
  Ministero della Transizione Ecologica
18.00  L’attualità della tutela paesaggistica
  Luisa Papotti, Soprintendente Città 
  Metropolitana di Torino, Ministero della Cultura
18.15  Gli strumenti della pianificazione
  Anna Marson, docente di Tecnica e 
  pianificazione urbanistica, Università IUAV 
  di Venezia
18.30  Il piano per Regioni e Comuni 
  Massimiliano Fedriga, Presidente della 
  Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
  e Carlo Salvemini, Sindaco di Lecce
 
CONCLUSIONI 

19.00  Dario Franceschini, Ministro della Cultura
Partner 
e Acqua Ufficiale del FAI

Grazie aCon il Patrocinio di
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